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PREMESSA E SOGGETTI INTERESSATI 

PREMESSA 

Il Fascicolo dell'Opera, realizzato in conformità all'art. 91 del D.Lgs.81/2008, è preso in considerazione 
all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera stessa e contiene “le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” per i lavori di manutenzione. 

Il fascicolo ha lo scopo di programmare gli interventi manutentivi, indispensabili a garantire la corretta 
conservazione dell'opera, di indicare i rischi potenziali che tali operazioni comportano in relazione alle 
caratteristiche dell'opera e di proporre le possibili soluzioni ai problemi. Non costituisce, dunque, un 
piano di sicurezza operativo ma un'utile linea guida per la valutazione dei rischi che verrà effettuata 
dall'impresa esecutrice dei lavori manutentivi, nel caso in cui non è richiesto il coordinatore, o dal 
coordinatore per la progettazione nel caso di interventi di maggiore entità. 

Nel fascicolo sono riportate le periodicità delle manutenzioni in condizioni di ordinarietà. Sarà cura 
dell'utente dell'opera valutare la necessità di anticipare le scadenze indicate, a causa 
dell'invecchiamento precoce dei vari elementi, imputabile a particolari condizioni ambientali. Il 
fascicolo sarà aggiornato dal coordinatore in fase di esecuzione, in funzione all’evoluzione del 
cantiere, e successivamente all’ultimazione sarà aggiornato dal committente. 

Il fascicolo, tenuto conto delle caratteristiche dell’edificio e delle specificità delle lavorazioni previste 
descritte nella prima parte del presente piano, è articolato, in schede riferite alle diverse unità 
tecnologiche dell’edificio, contenenti: 

 l’individuazione delle manutenzioni preventive programmate o a seguito di guasti 
 l’indicazione degli interventi per singola manutenzione 
 la valutazione dei rischi per ogni intervento di manutenzione 
 l’indicazione delle misure di prevenzione e protezione da realizzare durante l’esecuzione e 

durante le manutenzioni 

Il Committente è l’ultimo destinatario e quindi responsabile della tenuta, aggiornamento e verifica delle 
disposizioni contenute. 

 

SOGGETTI INTERESSATI 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà le 
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a 
conoscenza le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase 
progettuale per ridurre i rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche 
il fascicolo. 

Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

 gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino) 
 imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 
 venditore/acquirente dell’opera. 

 

CONTENUTI 

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli: 

 

CAPITOLO I Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I) 

 

CAPITOLO II Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 
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dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, 
quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi 
successivi già previsti o programmati (Schede II-1, II-2 e II-3). 

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure 
preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori 
successivi sull’opera. 

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure 
preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese 
esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi 
sull’opera. 

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie, sono presi in considerazione i seguenti elementi: 

a. accessi ai luoghi di lavoro; 
b. sicurezza dei luoghi di lavoro; 
c. impianti di alimentazione e di scarico; 
d. approvvigionamento e movimentazione materiali; 
e. approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 
f. igiene sul lavoro; 
g. interferenze e protezione dei terzi. 

Il Fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di 
sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare 
per: 

 utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
 mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare 

le verifiche, gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità. 

 

CAPITOLO III Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 

Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal 
Coordinatore per l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il 
documento potrà essere integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, schemi esecutivi, 
schede di componenti, etc.. 

 

CAPITOLO 1: DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA ED INDIVIDUAZIONE DEI 
SOGGETTI INTERESSATI 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

Il presente progetto prevede l’estensione delle opere di urbanizzazione a servizio dell’Ambito di 
Trasformazione n°10, Area n°24 da Via Mezzane, verso Via Stignaga. 

Si prevede anche l’allargamento di un tratto di strade di accesso all’ambito con pavimentazione in 
conglomerato bituminoso. 

 

DATA EFFETTIVA DEI LAVORI 

Inizio lavori Da definire 

Fine lavori Da definire 
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INDIRIZZO DEL CANTIERE 

Comune Toscolano Maderno (BS), Località Cecina 

Via Via Stignaga, Via Mezzane 

Dati catastali Non definito 

Oggetto dei lavori Opere di urbanizzazione a servizio dell’Ambito di 
Trasformazione n°10, Area n°24 

 

SOGGETTI INTERESSATI 

Committente: Amministrazione Comunale di Toscolano Maderno 
Ufficio LLPP 

Progettazione delle opere: Ing. Gabriele Samuelli 
con ufficio a Gargnano in Via Mons. Tavernini 19 
Tel. 339 2149531 – Pec gabriele.samuelli@ingpec.eu 

Direzione dei Lavori Ing. Gabriele Samuelli 
con ufficio a Gargnano in Via Mons. Tavernini 19 
Tel. 339 2149531 – Pec gabriele.samuelli@ingpec.eu 

Coordinatore per la progettazione dei 
lavori: 

Ing. Gabriele Samuelli 
con ufficio a Gargnano in Via Mons. Tavernini 19 
Tel. 339 2149531 – Pec gabriele.samuelli@ingpec.eu 

Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori: 

Ing. Gabriele Samuelli 
con ufficio a Gargnano in Via Mons. Tavernini 19 
Tel. 339 2149531 – Pec gabriele.samuelli@ingpec.eu 

Imprese esecutrici affidatarie già 
preselezionate dal committente: 

da definire 
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Figura 1: vista dell’area di cantiere
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CAPITOLO 2: INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIE 

 

La Scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata 
sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai 
luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. La scheda è corredata, quando necessario, con tavole 
allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e 
protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la 
portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi. 
Quando la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da immagini, foto o 
altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 

La Scheda II-2 è identica alla Scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il Fascicolo in 
fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in 
un’opera nel corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la Scheda II-1, la quale è comunque 
conservata fino all’ultimazione dei lavori. 

La Scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le 
informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire 
il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 
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SCHEDA II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED 
AUSILIARIE 

MURI DI SOSTEGNO: STRUTTURE IN C.A. CON RIVESTIMENTO IN PIETRA 

Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno 
la funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 

I muri di sostegno sono un'opera di contenimento realizzata con o senza contrafforti caratterizzate da 
elementi strutturali con comportamento analogo a mensole incastrate a nodo dal quale  emergono le 
due solette di fondazione e quella di elevazione.  

Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un 
edificio per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli 
agenti chimici e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. I rivestimenti esterni hanno la 
funzione di conferire alle pareti perimetrali un adeguato comportamento rispetto alle sollecitazioni 
meccaniche e alle aggressioni portate dall'ambiente esterno e dai fenomeni meteorologici 
(intemperie). 

Il rivestimento si compone di lastre posate in opera singolarmente con malta cementizia. La pietra 
naturale è preferita per caratteristiche chimico-fisiche che garantiscono elevata durabilità nel tempo. 
Gli elementi posti ad altezze elevate sono ancorati alla struttura sottostante con elementi in ferro. 

 

Tipologia dei lavori Cadenza prevista Rischi rilevati 

Consolidamento  

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far 
eseguire verifiche da un tecnico abilitato. Gli 
interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo 
del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi 
delle cause del difetto accertato. 

Intervento quando 
necessario 

 Seppellimento, sprofondamento 
 MMC - Sollevamento e trasporto 
 Getti e schizzi 
 Punture 
 Scivolamenti 
 Tagli 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro  

 
 Elmetti di protezione; 
 Scarpa alta S3 P cantieri; 
 Guanti per rischi meccanici; 
 Gilet; 
 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

 
 Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 
 Delimitare zone di deposito e stoccaggio 

materiali; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature  

 
 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 
 Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 Recinzione cantiere; 
 Gilet; 

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
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Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 

 

PAVIMENTAZIONI STRADALI IN ASFALTO 

Le caratteristiche principali che devono avere le pavimentazioni esterne sono un'elevata resistenza 
alle azioni meccaniche provocate dallo scorrimento di autoveicoli e quindi di mezzi pesanti, 
un'adeguata antiscivolosità, soprattutto in caso di superficie bagnata, o in caso di ghiaccio, questo 
specialmente nel caso del passaggio di pedoni e quindi nelle aree pubbliche, ma anche in aree 
trafficate da autoveicoli. Quindi la resistenza all'usura e il coefficiente d'attrito sono i più importanti 
attributi che devono avere. In caso di situazioni climatiche non favorevoli si deve garantire la durabilità 
della pavimentazione. 

 

Tipologia dei lavori Cadenza prevista Rischi rilevati 

Pulizia: pulizia e rimozione dello sporco 
superficiale mediante spazzolatura manuale degli 
elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti 
appropriati. 

Ogni 5 anni  MMC - Sollevamento e trasporto; 
 Scivolamenti; 
 Tagli; 
 Investimento; 
 Getti e schizzi; 
 Postura; 
 

Ripristino, riasfaltatura Quando necessario  

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro  

 Punto di ancoraggio strutturale;  Elmetti di protezione; 
 Scarpa alta S3 P cantieri; 
 Guanti per rischi meccanici; 
 Gilet; 
 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

 Prese alimentazione elettrica BT; 
 Valvola intercettazione idrica; 

 

 Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 
 Delimitare zone di deposito e stoccaggio 

materiali; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature  

  Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    
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Interferenze e protezione 
terzi  

 
 Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 Recinzione cantiere; 
 Gilet; 

 

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 

 

AREE A VERDE E ARREDO URBANO 

Tipologia dei lavori Cadenza prevista Rischi rilevati 

Il trattamento invernale, eseguito durante il riposo 
vegetativo, consente di apportare il rame, prezioso 
elemento, capace di difender per lungo periodo 
dalle malattie fungine. Il trattamento va effettuato 
nel periodo invernale, uno subito dopo la caduta 
delle foglie, irrorando anche le foglie cadute a 
terra, ed uno prima del rigonfiarsi delel gemme a 
primavera. 

Quando necessario  Asfissia e ambienti insalubri; 
 Infezione da microorganismi; 
 Tagli; 
 Rischio chimico; 
 Rumore; 
 

I trattamenti meccanici si effettuano nei mesi di 
settembre ed ottobre prima o durante la caduta 
delle foglie, consistono in una radicale pulizia del 
colletto, del fusto e dei rami principali della pianta 
con spazzola di fibra o di ferro a seconda della 
consistenza della corteccia, senza assolutamente 
intaccare la parte viva della pianta. 

Quando necessario  Caduta dall'alto; 
 Cesoiamento; 
 Inalazione polveri; 
 Rischio chimico; 
 Rumore; 

Le piante consumano rapidamente il nutrimento 
presente nel terreno e necessitano di 
concimazione per rinnovare il nutrimento utilizzato. 
L'insufficienza di concimazione e l'irrazionale 
concimazione sono fra le principali cause dello 
sviluppo stentato delle piante e della loro 
predisposizione a malattie. 

Quando necessario  Proiezione di schegge; 
 Punture; 
 Tagli; 
 Urti e compressioni; 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
 Scala a libro; 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro  

  Copricapo antiurto; 
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
Guanti per agenti chimici e battereologici;
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 Visiera in policarbonato; 
 Scarpa alta SB forestale e stradale; 
Gilet ad alta visibilità; 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 
 Delimitare zone di deposito e stoccaggio 

materiali; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature  

  Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 
 Recinzione cantiere; 
 W001 - Pericolo generico; 

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 

 
 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 812. 
Denominazione: Copricapo antiurto.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 
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RETE FOGNARIA 

Complesso di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per 
raccogliere e smaltire lontano da insediamenti civili e/o produttivi le 
acque superficiali (meteoriche, di lavaggio, ecc.) e quelle reflue 
provenienti dalle attività umane in generale. 

Le canalizzazioni funzionano a pelo libero; in tratti particolari, in 
funzione dell'altimetria dell'abitato da servire, il loro funzionamento può 
essere in pressione. 

Collettori 

Si tratta di canalizzazioni costituenti l'ossatura principale della rete che 
raccolgono le acque provenienti dalle fogne più importanti e quelle ad 
essi direttamente addotte da fognoli e/o caditoie. 

Pozzetti di scarico 

I pozzetti di scarico hanno dimensioni specifiche in relazione alle 
diverse caratteristiche del materiale da trattenere: presenta un cestello 
forato che permette lo scorrimento dell’acqua, mentre il materiale 
grossolano rimane trattenuto. Qualora fosse necessario  trattenere 
anche sabbia e fango, si ricorre ad una vaschetta di decantazione 
collocata sul fondo del pozzetto. 

 

 

Tipologia dei lavori Cadenza prevista Rischi rilevati 

Pulizia del collettore acque nere o miste mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. 

Ogni 1 anno  Getti e schizzi 
 Scivolamenti 
 Urti e compressioni 
 Rischio biologico 

Per le operazioni di spurgo di pozzetti e fossa settica mediante automezzo, la ditta esecutrice dovrà 
essere dotata di tutte le autorizzazioni di legge ed attenersi alle procedure operative di sicurezza 
interne, segnalando le operazioni in corso e delimitando con transenne le zone interessate. 

Per le operazioni di spurgo di pozzetti e fossa settica mediante automezzo, la ditta esecutrice dovrà 
essere dotata di tutte le autorizzazioni di legge ed attenersi alle procedure operative di sicurezza 
interne, segnalando le operazioni in corso e delimitando con transenne le zone interessate. 

I pozzetti di ispezione sono collocati in corrispondenza di punti singolari della rete fognaria, 
dimensionati in modo tale da consentire l'accesso agevole al personale addetto alle operazioni di 
manutenzione e controllo, di norma sezioni orizzontali pari a 1x1,2 mq risultano. 

Le caditoia a griglia hanno una struttura semplice e sono essenzialmente costituite da una bocca di 
presa, da un pozzetto di contenimento (quasi sempre dotato di camera di sedimentazione per 
trattenere le materie solide prodotte dalla utilizzazione delle pertinenze stradali quali ad esempio 
mercati rionali), e di chiusura idraulica per impedire l'uscita dalla fogna di animali (blatte, ratti, 
ecc) e di esalazioni moleste. 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro  

 
 Occhiali monoculari; 
 Scarpa S2; 
 Tuta;

Impianti di alimentazione e 
di scarico  
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature  

 
 

Igiene sul lavoro  

 Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

 Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

 Utilizzare attrezzi specifici in modo da 
evitare il contatto diretto delle mani con 
l’agente biologico e possibili imbrattamenti 
degli abiti.;

Interferenze e protezione 
terzi  

 
 Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 E' importante concordare con la 

committenza i momenti dell'intervento, 
evitando possibilmente la presenza di altri 
operatori. Occorrerà, comunque, segnalare 
la presenza di operatori mediante 
segnaletica nelle parti comuni o private 
esterne.; 

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Tuta.- 
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IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

L'impianto idrico sanitario rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche 
che nel sistema edilizio appartengono agli impianti tecnologici. 
L'impianto idrico-sanitario comprende l'insieme delle reti, i componenti, 
le apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la 
distribuzione dell'acqua fredda e calda. 

Le tubazioni multistrato sono costituite da strati di materiale plastico (ad esempio polietilene, pilietilene 
reticolato, polipropilene o polibutilene) con interposto uno strato di alluminiopossono essere utilizzate 
per l'erogazione del gas verso gli apparecchi utilizzatori. 

 

Tipologia dei lavori Cadenza prevista Rischi rilevati 

Intervento di pulizia e sostituzione filtri. Ogni   6 mesi  Getti e schizzi 
 Scivolamenti 
 Urti e compressioni 
 Rischio biologico 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro  

 
 Scarpa S1; 
 Guanti per rischi meccanici; 
 Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 Occhiali monoculari;

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature  

 
 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 
 Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 
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POZZETTI DI SCARICO 

I pozzetti di scarico hanno dimensioni specifiche in relazione alle diverse caratteristiche del materiale 
da trattenere: presenta un cestello forato che permette lo scorrimento dell’acqua, mentre il materiale 
grossolano rimane trattenuto. Qualora fosse necessario  trattenere anche sabbia e fango, si ricorre ad 
una vaschetta di decantazione collocata sul fondo del pozzetto. 

I pozzetti di ispezione sono collocati in corrispondenza di punti singolari della rete fognaria, 
dimensionati in modo tale da consentire l'accesso agevole al personale addetto alle operazioni di 
manutenzione e controllo, di norma sezioni orizzontali pari a 1x1,2 mq risultano. 

Le caditoia a griglia hanno una struttura semplice e sono essenzialmente costituite da una bocca di 
presa, da un pozzetto di contenimento (quasi sempre dotato di camera di sedimentazione per 
trattenere le materie solide prodotte dalla utilizzazione delle pertinenze stradali quali ad esempio 
mercati rionali), e di chiusura idraulica per impedire l'uscita dalla fogna di animali (blatte, ratti, ecc) e di 
esalazioni moleste. 

Le bocche di presa possono essere: 

- a griglia: la caditoia è in sede stradale con l'apertura nel proprio cielo protetta da griglia metallica 
(normalmente in ghisa) in corrispondenza delle cunette sottostanti ai marciapiedi o delle strade a 
culla; 

 - a bocchetta (o a bocca di lupo): viene ricavata nel corpo del cordone del marciapiede e in questo 
caso la caditoia, dotata di chiusino d'ispezione è collocata sotto il piano di calpestio del marciapiede. 

 

Tipologia dei lavori Cadenza prevista Rischi rilevati 

Pulizia 

Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. 

Quando necessario 

1 anno 

 Getti e schizzi 
 Scivolamenti 
 Urti e compressioni 
 Rischio biologico 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Per le operazioni di spurgo di pozzetti e fossa settica mediante automezzo, la ditta esecutrice dovrà essere dotata 
di tutte le autorizzazioni di legge ed attenersi alle procedure operative di sicurezza interne, segnalando le 
operazioni in corso e delimitando con transenne le zone interessate. 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro  

 
 Occhiali monoculari; 
 Scarpa S2; 
 Tuta; 
 

Impianti di alimentazione e 
di scarico  

 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature  

 
 

Igiene sul lavoro  
 Saracinesca per l'intercettazione 

dell'acqua; 
 Effettuare una accurata ed approfondita 

igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.;
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 Utilizzare attrezzi specifici in modo da 

evitare il contatto diretto delle mani con 
l’agente biologico e possibili imbrattamenti 
degli abiti.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 
 Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 E' importante concordare con la 

committenza i momenti dell'intervento, 
evitando possibilmente la presenza di altri 
operatori. Occorrerà, comunque, segnalare 
la presenza di operatori mediante 
segnaletica nelle parti comuni o private 
esterne.; 

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Tuta.- 

 

 

IMPIANTO ADDUZIONE DEL GAS 

L'impianto di adduzione del gas rappresenta l'insieme delle tubazioni che partendo dal punto di 
distribuzione collegano gli utilizzatori (caldaie, bruciatori, stufe, cucine ecc.). 

L'impianto di adduzione interrato è realizzato con tubazione in pead; i raccordi con prese fuori terra 
sono del tipo elettrofuso in accordo con la normativa vigente. 

Tipologia dei lavori Cadenza prevista Rischi rilevati 

Ripristino  

In caso di perdite, la rete di distribuzione interrata 
richiede interventi integrati con opere edili (scavi, 
tagli della pavimentazione, ecc.). 

Quando necessario 

1 anno 

 Punture 
 Tagli 
 Urti e compressioni 
 Fiamme ed esplosioni 
 Radiazioni ottiche non coerenti 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

L'impresa addetta alla manutenzione dovràÂ  rilasciare la certificazione inerente l'intervento come previsto dalla 
legge in riferimento anche alle prove di tenuta. Ogni rapporto di saldatura elettrofusa dovrÃƒÂ Ã‚Â  essere 
allegata alla documentazione. 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro  

 
 Scarpa S1; 
 Guanti per rischi meccanici; 
 Gilet ad alta visibilità; 
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Impianti di alimentazione e 
di scarico  

 
 Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 
 Delimitare zone di deposito e stoccaggio 

materiali; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature  

  Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 
 

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 
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SCHEDA II-2 ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

 

Tipologia dei lavori  
 
 

Intervento previsto  
 
 
 

Cadenza prevista  

Rischi rilevati  
 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 

 

Sicurezza dei luoghi di lavori  

 

 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 

 

 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali e 
attrezzature 

 

 

 

Igiene sul lavoro  

 

 

Interferenze e protezione terzi  

 

 

 

Allegati  

 
 

 

Il responsabile della compilazione firma 

 

 

Data 
 

  



Fascicolo dell’opera – Comune di Toscolano Maderno  Pag. 19

 

SCHEDA II-3 INFORMAZIONI SULLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA NECESSARIE PER PIANIFICARE LA REALIZZAZIONE IN 
CONDIZIONI DI E MODALITÀ DI UTILIZZO E DI CONTROLLO DELL’EFFICIENZA DELLE 
STESSE 
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CAPITOLO III: INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEI RIFERIMENTI DELLA 
DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO ESISTENTE 

 

All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici 
dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo 
sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti 
riguardano: 

1. il contesto in cui è collocata; 

2. la struttura architettonica e statica; 

3. gli impianti installati. 

Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede: 

 

Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 

  

  

  

  

 

Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell'opera 

  

  

  

  

 

Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 

  

  

  

  

 


